La fattispecie

L’acqua fornita agli appartamenti di uno stabile, dati in locazione, era risultata non potabile: tra gli inquilini si erano persino verificati alcuni casi di infezioni gastro-intestinali dovuti alla contaminazione batterica. La zona “inquinante” era al di fuori del controllo e della custodia dei locatari e, dunque, il dovere di manutenzione era rimasto in capo al locatore che avrebbe dovuto provare il caso fortuito.

Gli inquilini non imputavano al locatore difetti riguardanti la struttura originaria degli impianti ma lamentavano il fatto che la parte della condotta fognaria divenuta ormai obsoleta non era stata sostituita. 

La perdita della condotta dello stabile costituiva una concausa dell’evento e quindi una fonte di responsabilità per il proprietario, tenuto alla manutenzione. 

Gli obblighi del locatore 

Il locatore non ha soltanto il dovere di consegnare al conduttore la cosa locata in buono stato di manutenzione, ma deve anche conservarla in condizioni che la rendano idonea all’uso convenuto. 

Sul proprietario grava una presunzione di responsabilità che può essere vinta solo con una prova contraria che dimostri l’imputabilità dell’evento al caso fortuito oppure al fatto illecito del terzo.
